
Dieci anni  

e non parlarne 

Caro lettore, 

qualora tu non lo abbia notato 

dalla copertina, sappi che quel-

lo che hai tra le mani ¯ il primo 

numero del decimo anno del 

nostro giornalino. So a cosa 

stai pensando ora: temi di leg-

gere un infinito sproloquio su 

quanto abbiamo fatto in questi 

dieci anni e quanto faremo nei 

prossimi. Non ti preoccupare, 

non sar¨ cos³. Quindi puoi leg-

gere con tutta la serenit¨ che 

caratterizza uno studente bom-

bardato di compiti e interroga-

zioni lôarticolo che segue. 

Un caro saluto. 
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Editoriale 

 

Sono passati ben dieci anni da quando il 
primo numero di Carpe Diem ¯ stato 
pubblicato. Dieci anni fa il covid non si 
sapeva cosa fosse, Monti era Presidente 
del Consiglio, il liceo classico era appe-
na stato travolto dalla riforma Gelmini e 
io prendevo quattro in matematica per-
ch® non ricordavo la tabellina dellôotto. 
Probabilmente nessuno dei nostri lettori 
era al Berchet quando quel numero ven-
ne pubblicato e per questo non mi sof-
fermer¸ su una pubblicazione che ho so-
lamente letto distrattamente prima di 
scrivere questo articolo. Personalmente, 
ho esperienza diretta del nostro amato 
giornalino solo a partire dallôottavo an-
no, quando decisi di partecipare alla pri-
ma riunione di redazione pur non aven-
do la minima idea su cosa fosse Carpe 
Diem. Ricordo che a quella riunione ci 
presentammo in poco pi½ di dieci fra 
vecchi e nuovi ed iniziammo a progetta-
re il primo numero con automaticit¨. 
Anche il secondo numero venne pubbli-
cato nel pieno rispetto della tradizione 
ma poi, dal terzo, qualcosa cambi¸: le 
caporedattrici di allora si presentarono 
in riunione con uno spirito diverso e ini-
ziarono un discorso su quanto ci fosse 
da fare per modernizzare il giornalino. 
Da quella riunione prese il via un pro-
cesso che ¯ ancora in moto. Qualche set-
timana dopo il covid ci costrinse in casa 
e dovemmo ingegnarci su come essere 
un valido passatempo per studenti il cui 
tempo libero si era appena raddoppiato. 
Lôanno dopo diventai vicecaporedattore. 
Dai ñpiani altiò del giornalino vidi sboc-
ciare rubriche di ogni tipo (compresa la 

mia, sulla cucina) e apprezzai come il 
numero di redattori iniziasse ad aumen-
tare sempre pi½. Un altro anno ¯ passato 
ed eccoci allôinizio del mio terzo anno 
nella redazione, il decimo di Carpe 
Diem. Questôanno, nelle vesti di capore-
dattore, sono intenzionato, insieme a 
Jacopo, lôaltro caporedattore, i nostri 
vice e la redazione tutta, a portare avan-
ti il lavoro che ho visto iniziare, concen-
trandoci sulle rubriche, sulla grafica e 
sul coinvolgimento dei lettori. Inoltre a 
partire da questo numero possiamo van-
tare una redazione che supera i sessanta 
partecipanti. Insieme vi proporremo ru-
briche vecchie e nuove (dalla cucina al 
cinema, dallôarte ai manga e agli anime e 
molto altro ancora), articoli sui temi pi½ 
disparati e molto altro ancora, cercando 
di creare la migliore alchimia possibile 
fra articoli seri e meno seri. Buona lettu-
ra e buon nuovo inizio a tutti. 

Caro lettore, 

so che ora sei arrabbiato con me per la 
promessa non mantenuta, ma cerca di 
capirmi: una parte di me non si ¯ anco-
ra ripresa dalla fine delle vacanze e non 
ho avuto le forze per pensare a idee pi½ 
originali. Per farmi perdonare promet-
to che in occasione del ventesimo anno 
non scriver¸ un altro editoriale come 
questo. 

Un saluto pi½ caro di prima. 

del caporedattore Emanuele Veggo 

Dieci anni e non parlarne 

Una nuova veste graýca per il carpe Diem! 

Ciao a tutti! Siamo Emma e Lorenzo, due studenti del Berchet che da anni fanno parte della redazione del 

Carpe Diem, come graýci (Emma) e come redattori e vice-capo redattori (Lorenzo). Questôanno abbiamo 

deciso di regalare al giornalino una nuova veste graýca, di cui aveva bisogno: abbiamo cercato di renderlo 

pi½ piacevole da leggere e pi½ chiaro nella distribuzione e nellôidentit¨ degli articoli. Ĉ tornato lo storico 

logo ed ¯ stato adottato un nuovo carattere, e stravolto il design di articoli e rubriche. 

Quello che avete in mano ¯ il risultato del nostro lavoro e speriamo che vi piaccia. Aspettativi di notare 

altri cambiamenti in futuro, e anzi: segnalateci su IG @carpediemberchet quello che vi ¯ piaciuto e quello 

che non vi ¯ piaciuto della nuova graýca, per darci indicazioni su come impostare il lavoro futuro.  

Emma e Lorenzo 
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La democrazia in Italia 

Opinioni  

L 
a democrazia ¯ qualcosa che la nostra 
generazione d¨ quasi per scontato, 
perch® la viviamo dalla nascita. Que-
sta idea, tuttavia, anche a causa delle 

varie declinazioni che ha avuto nel corso della 
storia, risulta difficile da definire. Considera-
ta in certi casi sinonimo di libert¨, in altri di 
repubblica, ¯ un concetto che gode di unôotti-
ma reputazione, tanto che molti paesi, che 
difficilmente si possono descrivere come de-
mocratici, si professano tali.   

Nonostante queste difficolt¨ nel definire il si-
gnificato, da anni vengono pubblicati studi 
che cercano di misurare lo stato della demo-
crazia nei vari paesi. Uno di questi ¯ il Demo-
cracy Index del settimanale ñThe Economistò: 
secondo tale rivista, lôItalia si trova al 29Á po-
sto e viene qualificata come democrazia im-
perfetta. Il processo elettorale e il pluralismo 
vengono considerati come fattori altamente 
positivi, ma la scarsa efficienza dei governi e 
lôinstabilit¨ politica compromettono il corret-
to funzionamento delle istituzioni. Recente-
mente, la politica Italiana ¯ stata impegnata 
in alcuni esercizi di democrazia: i referendum 
popolari su eutanasia e cannabis e le elezioni 
amministrative. Questi eventi sembrano dare 
riscontri opposti. Se da un lato abbiamo assi-
stito a una larga partecipazione alla raccolta 
firme per i primi, grazie allôintroduzione della 
votazione online tramite SPID e alla parteci-
pazione dei giovani, che hanno usato i social 
media per diffondere lôiniziativa, dallôaltro la 
scarsa affluenza alle urne ci d¨ segnali poco 
rassicuranti.  

A mio parere siamo di fronte a due facce di 
una stessa medaglia, che racconta la crisi del 

nostro sistema politico. Ĉ sempre pi½ compli-
cato per i partiti essere guide e interpreti del-
la volont¨ popolare attraverso progetti a lun-
go termine. Ne consegue una crescente sfidu-
cia nei confronti del ruolo del Parlamento, il 
luogo in cui secondo il sistema, che ¯ delinea-
to dalla Costituzione repubblicana, dovrebbe 
avvenire il confronto tra le diverse posizioni. 
Alcuni non rinunciano alla propria partecipa-
zione, che declinano firmando e promuovendo 
campagne referendarie di iniziativa popolare. 
Tuttavia, grandi fasce di popolazione sono 
lontane dal governo della cosa pubblica, del 
quale non si sentono pi½ responsabili. La riac-
quisizione di una consapevolezza riguardo al 
proprio ruolo di cittadino non pu¸ avvenire 
solo per partecipazione diretta. La democrazia 
rappresentativa pu¸ essere preservata solo se 
riacquista la capacit¨ effettiva di rappresenta-
re la cittadinanza. A mio avviso, gli strumenti 
pi½ indicati per raggiungere questo scopo so-
no una maggiore partecipazione politica a li-
vello locale e unôinclusione dei cittadini alla 
vita dei partiti.  

Lôinteresse mostrato dai giovani, ancora da 
testare su molti temi, e lôutilizzo politico dei 
social media ci suggeriscono nuovi metodi per 
ottenere questo risultato. Senza la partecipa-
zione diretta, l'efficace funzionamento delle 
istituzioni, in particolare rappresentative, e il 
pluralismo diventa sempre pi½ difficile guar-
dare alla democrazia come la forma di gover-
no in cui ogni cittadino si sente libero, perch® 
partecipa con uguale peso alle decisioni. 

Jacopo Costa 
 
[fonti: https://econ.st/ʲGIXGHo] 

Attualità e opinioni  
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LôAfghanistan e le donne 

Q 
uella del 31 agosto 2021 ¯ una data che 
sar¨ ricordata nei libri di storia perch® 
le truppe americane, dopo venti anni, 
si sono ritirate dallôAfghanistan, la-

sciando il controllo del Paese alla fazione tale-
bana. Il ritiro era stato concordato dallôammi-
nistrazione Trump attraverso lôaccordo di Do-
ha del 29 febbraio 2020 insieme al rilascio di 
1.500 prigionieri talebani. In questo giorno 
cos³ particolare di un anno bisestile tutto lôOc-
cidente si ¯ posto, fra le tante, una domanda 
comune: cosa accadr¨ alle donne?  

Nellôottobre 2001, in seguito agli attentati 
dellô11 settembre, USA e NATO sono interve-
nuti insieme ai gruppi afghani ostili ai talebani 
per combattere Al-Qaida, rovesciare il regime 
talebano e costituire la Repubblica Islamica 
dellôAfghanistan con lôoperazione Enduring 
Freedom.  

In questi venti anni la condizione femminile in 
Afghanistan si era evoluta sulla linea degli 
standard occidentali, attuando i principi della 
nuova costituzione del gennaio 2004, ma scon-
trandosi comunque con una mentalit¨ conser-
vatrice mai mutata nonostante tutto: un esem-

pio recente e particolarmente toccante ¯ lôat-
tentato sanguinario dellô8 maggio scorso in 
una scuola femminile di Kabul in cui decine di 
ragazze della nostra et¨ sono state uccise per 
dare un chiaro segnale contro il diritto allo 
studio femminile. 

Il 17 agosto scorso lôautoproclamato presiden-
te del Paese aveva dichiarato che le donne 
avrebbero goduto dei diritti conquistati, seb-
bene sottoposti alla Sharia, una raccolta di re-
gole morali che i musulmani devono seguire: 
subito si era capito che il futuro ipotizzato del-
le donne afghane sarebbe stato semplicemente 
un ritorno al passato pi½ buio. E cos³ ¯ stato. 

Lôargomento ¯ stato anche al centro del dibat-
tito del G20 del 12 ottobre 2021, fortemente 
voluto dal nostro Premier Draghi che ha riferi-
to di un accordo fra i grandi Paesi del mondo, 
di una convergenza di vedute e di grande di-
sponibilit¨ ad agire.  

Per capire la gravit¨ dell'attuale condizione 
femminile afghana immaginiamo per un atti-
mo la nostra quotidianit¨ trasformata secondo 
le regole talebane, immedesimiamoci in loro, 
guardiamo il nostro mondo con i loro occhi 
sapendo che le donne non possono uscire da 
sole, non possono pi½ studiare, non possono 
lavorare, possono indossare solo il Burqa in 
colori cupi, non possono usare cosmetici, non 
devono apparire in nessun tipo di immagine 
n® tantomeno scattare foto, dipingere o dise-
gnare ed ¯ loro negato lo sport. Se mai ne 
avessero voglia, ¯ proibito alle donne anche 
ridere in pubblico. 

Come afferma lo scrittore afghano Khaled 
Hosseini nel suo libro Mille splendidi soli 

ñUna societ¨ non ha nessuna possibilit¨ di 
progredire se le sue donne sono ignoranti.ò 
Forse ¯ proprio questo lôobiettivo dei talebani 
e lôunico modo per porre rimedio ¯ mantenere 
molto alta lôattenzione di tutti su questo deli-
cato argomento, anche la nostra, perch® i di-
ritti che ci appaiono addirittura banali nella 
loro attuabilit¨ non siano dati mai per scon-
tati . 

Martina Fragnito  
 
[fonti: Rainews.it - Tgcomʱʳ - Wikipedia] 
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Met Gala ʱʯʱʰ 

I 
l Met Gala questôanno 
non si ¯ tenuto il primo 
luned³ di maggio, ma lu-
ned³ 13 settembre. Tutta-

via la location dellôevento di 
beneficenza pi½ esclusivo e pi½ 
atteso dellôanno non ¯ cambia-
ta: il Metropolitan Museum. 
Dopo essere stato cancellato 
per la pandemia nel 2020, An-

na Wintour e i suoi invitati 
privilegiati tornano a salire le 
scale del Met ancora una vol-
ta.  
Il tema di questôanno ¯ stato 
ñin Americaò e ha riportato 
alla mente tutto quello che si-
gnifica: diversit¨ di cultura, 
street style, il magnifico mon-
do di Hollywood, Marilyn 

Monroe o Audrey Hepburn che 
pur essendo unôattrice europeo 
¯ unôicona di stile americana.  
Ogni invitato ha dovuto inter-
pretare il tema e gli abiti, che 
hanno sfilato sul red carpet, 
sono stati un magnifico spet-
tacolo.  
Kendall Jenner ha voluto ri-
proporre lôabito indossato da 

Ĉ il senso di appartenenza ad una cultura, ad un paese il fulcro del 

Met Gala ʱʯʱʰ.  
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Audrey Hepburn al ballo in 
My fair lady, disegnato da Gi-
venchy. Rihanna ha optato per 
un overcoat Balenciaga abbi-
nato a un cappello nero, cos³ 
da ricordare lo street style 
americano, ma in chiave pi½ 
chic. Infine Billie Eilish, co-
chair della serata, ha vestito 
un abito color pesca dalla gon-
na ampia, il d®collet® scoperto 
e il seno fasciato dellôincrocio 
del tessuto, di Oscar de La 
Renta, rinnovando cos³ il suo 
stile maschile e oversize. Il 
suo look era ispirato alla fa-
mosa bambola Barbie di Nata-
le, che tanto la affascinava da 
piccola.  
Questôanno alcuni degli invita-
ti pi½ rappresentativi non han-
no potuto partecipare, tra que-
sti Kylie Jenner, Bella Hadid, 
Harry Styles, ma hanno lascia-
to il posto a nuovi personaggi 
che ci hanno davvero stupito. 
Nonostante le gambe tremanti 
per il nervosismo, sono riusci-
ti a salire le scale senza in-
ciampare nemmeno una volta, 
come Timoth®e Chalamet che 
ha sfilato calzando un paio di 
comode Converse. Lil Nas X, 
invece, ci ha lasciato esterre-
fatti con un completo a tre 
pezzi firmato Versace, comple-
tamente oro: un mantello, 
unôarmatura e una tutina ade-
rente ricoperta di brillanti 
cangianti con le stesse tonalit¨ 
pirite, abbinata a degli anfibi. 
Insieme al cantante hanno sfi-
lato anche lôinfluencer Emma 
Chamberlain in Louis Vuitton 
e la tiktoker Addison Rae in 
un abito vintage Gucci x Tom-
Ford, entrambe bellissime, ma 
anche molto criticate: la loro 
presenza ¯ stata frutto di di-
scussioni riguardanti lôinseri-
mento di queste figure nuove 
nellôambiente della moda, ma 
soprattutto il loro sfilare a un 
evento cos³ esclusivo. La verit¨ 
¯ che queste nuove figure fan-
no parte del mondo della mo-
da esattamente come modelli, 
stilisti e attori. Con lôarrivo di 
social come Instagram e Tik-
Tok ¯ stata inevitabile la com-
parsa di personaggi nati da 
queste piattaforme.  
I vestiti per¸ non sono stati 

cuciti solo per essere indossa-
ti, alcuni di questi sono stati 
pensati per trasmettere dei 
messaggi;. Kim Kardashian ha 
indossato un abito interamen-
te nero che le copriva persino 
il volto, firmato Balenciaga, 
rappresentava la situazione 
delle donne in Afghanistan, 
coperte totalmente eccetto gli 

occhi. AOC, dal 2019 rappre-
sentante del Partito Democra-
tico degli Stati Uniti, per ri-
spettare la sua carica politica 
ha indossato un abito bianco a 
sirena, con la coda in tulle e 
sulla schiena la scritta ñTax 
the richò. La designer Aurora 
James e AOC hanno spiegato 
la loro scelta dicendo che vole-
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vano sfruttare lôaudience del 
Met Gala per passare un mes-
saggio che nel loro Paese non 
¯ ancora molto diffuso: lôequi-
t¨ fiscale. Hanno aggiunto che 
in quanto donne nere e lavora-
trici volevano che la loro pre-
senza ad un evento di questo 
calibro fosse ricordata per 
qualcosa di significativo.  
Una volta entrati nel museo gli 
invitati sono rimasti a bocca 
aperta: nella sala principale 
troneggiava un albero di quer-
cia composto da materiali rici-
clabili e circondato da campi 
di grano. Lôartista che lo ha 
creato, Ra¼l êvila, ha scelto 
questa scultura per lôevento 
perch® la quercia ¯ lôalbero na-
zionale degli Stati Uniti e rap-
presenta la diversit¨ etnica del 
paese, poich® ne esistono 60 
specie diverse.  Lo scultore ha 
aggiunto che il gala di que-
stôanno non ¯ neanche lonta-
namente paragonabile a quello 
degli anni scorsi e le sue idee 
si sono dovute adeguare. Lôe-
vento si ¯ tenuto durante una 
diversa stagione e dopo un 
lungo ed estenuante lockdown 
per cui i valori che questo Meg 
Gala voleva esaltare erano di-
versi rispetto a quelli delle 
edizioni passate. Allora cosa ¯ 
meglio se non un simbolo di 
rinascita e prosperit¨ che ri-
corda il Paese in tutte le sue 
sfumature?  
Il Met Gala 2021 ha lanciato 
un messaggio universale: biso-
gna ricordare sempre il pro-
prio paese, la propria cultura e 
le proprie origini e portarle 
sempre con s®, perch® ci defi-
niscono.  
 
Ottilia Ogliari, Francesca Marabitti 
e Emma Maria Peluso       
 
[fonti foto: pinterest.it] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Addison Rae in GuccixTomFord, Emma 
Chamberlain in Louis Vuitton, Lil Nas X in 
Versace, Billie Eilish in Oscar de La Renta  

Timoth®e Chalamet in Haider Ackermann e 
Converse, Emily Blunt in Miu Miu, Kaia 
Gerber in Oscar de La Renta, Megan Thee 
Stallion in Coach  
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MFW: una settimana ñriccaò per Milano 
La Milano Fashion Week ʱʯʱʰ ýnalmente ¯ tornata in presenza riportando creativi-

t¨, innovazioni e business.  

Attualità e opinioni  

A 
nche la Fashion Week 
si ¯ unita agli eventi 
che hanno ripreso il 
loro svolgimento qua-

si normale dopo la pandemia. 
Per la citt¨ di Milano ¯ stata 
una enorme boccata dôossige-
no: 173 appuntamenti - 65 sfi-
late, di cui 42 dal vivo, 75 pre-
sentazioni, delle quali 56 si 
sono svolte in presenza, e 33 
eventi, tra cui solo 4 in forma 
digitale. Chiunque avesse avu-
to dubbi che lôorganizzazione 
della Fashion Week sarebbe 
cambiata si ¯ dovuto ricrede-
re: stilisti, giornalisti, celebri-
ties e influencers hanno con-
fermato di preferire il contatto 
diretto con le nuove collezioni 
e il relazionarsi direttamente 
tra di loro agli eventi dei 
brand, cos³ da poter discutere, 
criticare, divertirsi e scattare 
qualche foto instagrammabile. 

La MFW ci ha stupiti con ve-
stiti eco-sostenibili, swap di 
designers, anniversari da fe-
steggiare, il ritorno di top-
model di unôaltra generazione, 
cantanti che aprono e chiudo-
no sfilate e invitati scatenati 
per tutta Milano con indosso 
completi mozzafiato.  
Il calendario ha previsto sfila-
te di Fendi (Kim Jones ha di-
retto per la prima volta uno 
show fisico), Versace, Alberta 
Ferretti, Armani, Missoni, 
Ferragamo, Etro, Todôs, Prada, 
lôinaspettata sfilata a sorpresa 
Versace by Fendi, Fendi by 
Versace e molti altri desi-
gners.  
Questôanno Giorgio Armani ha 
festeggiato il quarantesimo 
anniversario di Emporio Ar-
mani e in concomitanza con la 
ricorrenza ha inaugurato 
allôArmani/Silos la mostra-
manifesto The Way We Are, 

che racconta la storia, il si-
gnificato e lôessenza di Empo-
rio Armani attraverso abiti, 
immagini e filmati. La stessa 
collezione presentata durante 
la MFW ¯ stata una degna ce-
lebrazione di questo impor-
tante anniversario, tanto da 
ricevere critiche pi½ che posi-
tive e attirare ammiratori del 
brand da ogni angolo del Pia-
neta.  
Interessante anche la collezio-
ne di Veronica Etro intitolata 
In full bloom che si ispira alla 
rinascita e alla positivit¨ de-
gli anni ó70 e agli anni ó90 per 
lo stile e i colori accesi e bril-
lanti.  
Mentre Andrea della Valle con 
Hogan, ricollegandosi alle ma-
nifestazioni per il cambiamen-
to climatico, che hanno preso 
vita a Milano, ha deciso di 
puntare sulla sostenibilit¨, ri-
lanciando il primo modello di 
scarpe Hogan del 1986, in for-
mato del tutto sostenibile.  
Boss, invece, torna in passe-
rella in un campo sportivo con 
atleti e ragazze pon-pon  con 
indosso tute, minigonne e cal-
zettoni in spugna. Persino il 
tiktoker Kabhy Lame ha preso 
parte alla passerella.  
Infine, si arriva alla sfilata di 
Fendace. Kim Jones e Dona-
tella Versace hanno deciso di 
stupirci con un qualcosa di 
mai fatto prima. Gli stilisti 
hanno lavorato fianco a fianco 
per creare due collezioni, non 
ognuno per la propria maison, 
bens³ per quella del collega. 
Donatella Versace ha disegna-
to una collezione ispirandosi 
alla sua personale visione di 
Fendi e Kim Jones ha fatto lo 
stesso con il marchio Versace. 
I due hanno chiamato le mo-
delle pi½ fidate e hanno invita-
to amici e celebrities per con-
dividere questo magico mo-
mento.  In passerella si sono 
susseguite Naomi Campbell, la 
neomamma Gigi Hadid, Vitto-

Fendace   @versace 
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ria Ceretti con Adut Akech e Anok Yai, Kate e Lila Moss con il dispositivo per il diabete, Palo-
ma Elsesser e  tante altre.  
Questa Milano Fashion Week ha meravigliato tutti, dagli appassionati di moda ai soli ammira-
tori e persino i pochi che lôhanno seguita solo per la presenza di un loro idolo. Speriamo si 
mantenga questa rotta innovativa anche per le prossime edizioni.  
 
Ottilia Ogliari 

Economia della Milano 
Fashion Week 

Ovviamente alla parte cultu-
rale, creativa e artistica di 
questo appuntamento annua-
le si collega un parte stretta-
mente economica. Questa vo-
glia di essere presenti fisica-
mente agli shows ha contri-
buito a un bilancio positivo 
per la nostra citt¨: Federal-
berghi Milano ha stimato una 
presenza in citt¨ di circa 10 
mila persone, per lo pi½ eu-
ropee, con unô occupazione 
degli alberghi, in particolare 
i 5 stelle, tra il 60% e il 70%. 
Purtroppo sono ancora lonta-
ni i numeri del pre-
pandemia, ma questi dati so-
no un segnale di un nuovo e 
prosperoso inizio. La MFW 
pu¸ favorire la ripresa del 
fatturato del comparto moda, 
stimata per fine anno attorno 
al +21%, pari a pi½ di 83 mi-
liardi di euro, dopo una per-
dita di quasi il 24% nel 2020. 

Inoltre, allôinaugurazione 
della Milano Fashion Week il 
presidente di Cnmi Carlo Ca-
pasa ha spiegato che: çDal 
secondo trimestre la moda ha 
seguito la ripresa generale 
del comparto con un rimbal-
zo del fatturato a +63,9% 
grazie allôevoluzione del com-
mercio internazionale e a una 
sempre maggiore copertura 
vaccinale che ci consentir¨ 
un allentamento delle misu-
re. Ci aspettiamo vendite na-
talizie importanti. Rinnovo 
lôinvito a vaccinarsiè, e in 
seguito il sindaco Beppe Sala 
ha aggiunto: çMilano ¯ la 
meta ideale per esprimere 
creativit¨, ingegno e voglia di 
fare dei giovani. La sua ener-
gia e lôapertura verso il mon-
do nel 2021 daranno ancora 
pi½ forza alla nostra ripar-
tenzaè. 

Todôs S/S 2022   voguerunway.it 

Armani S/S 2022   voguerunway.it 

Attualità e opinioni  
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Il sugo della storia 
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C 
are lettrici, cari lettori, bentornati al 
Carpe Diem! 
DAD, non DAD, domani a distanza, 
dopodomani in presenza, contagio, 

contatto, isolamento, quarantena per due set-
timane, no, anzi, una se antani anche per lei 
soltanto in due come scribai con cofandina, 
come tampone, per esempioé  Amici Berchet-
tiani, ne abbiamo passate di cotte e di crude, 
ma ora, finalmente, possiamo gustarci un poô 
di quella dolce normalit¨ a cui avevamo tanto 
ambito.  
 
Infatti, siamo di nuovo qui, nel nostro liceo, 
con i nostri compagni e professori. Le vecchie 
abitudini scolastiche, disdegnate prima del 
Covid, rivalutate dopo, stanno piano piano 
rientrando nelle nostre vite. E noi quasi ci 
sorprendiamo di quanto ci siano mancate. 
Guardate me: non lôavrei mai detto, eppure 
con quale goduria ho ripreso a svegliarmi alle 
sei per andare a scuola! E con quale soddisfa-
zione mi inerpico ogni giorno su per le scale 
con zaino-macigno e dizionari! Persino le bel-
ve del corridoio degli orrori al secondo piano 
mi sono sembrate amabili. Per non parlare, 
poi, della riapertura del bar, un miracolo. In-
somma, questôanno pi½ degli altri siamo pron-
ti a ripartire, con quel misto di curiosit¨, pau-
ra ed esaltazione che ci accompagna da sem-
pre.  
 
Tuttavia, cô̄  qualcosa che non mi torna. Ĉ ve-
ro: grazie ai vaccini, allôabnegazione dei medi-
ci, alle rinunce e alla responsabilit¨ di noi tut-
ti, sembra che il virus stia abbassando la cre-
sta. Ma noi, studenti di liceo classico, che le-
zione possiamo trarre dallôesperienza della 
pandemia? Prima di metterci un punto, pos-
siamo trovare un senso?  
In sostanza, qual ¯ il ñsugo della storia?ò 
Da classicista incallito, ho cercato una rispo-
sta nellôunico luogo in cui sapevo di poterla 
trovare: nei classici della letteratura, appun-
to, e non sono rimasto deluso. Ĉ stupefacente 
come certe tematiche che riteniamo peculiari 
della nostra epoca, incluse quelle pandemi-
che, ricorrano in realt¨ attraverso i secoli e 
siano gi¨ state ampiamente sviscerate da in-
tellettuali di ogni tempo. Ancora una volta, la 
letteratura si conferma la migliore maestra di 
vita. 
 
Tra i mille classici che avrei potuto presenta-
re, ne raccomando tre. Eccoli qua: 
 
 

 
1. Gabriel Garc²a M§rquez (Nobel per let-
teratura 1982) con ñCentôanni di solitudi-
neò 
Apparentemente, lôarcano e bizzarro mondo 
descritto in ñCentôanni di Solitudineò sembra 
avere ben poco a che fare con la desolazione 
dellôera Covid. Nella citt¨ di Macondo, sogno 
e realt¨ si confondono e tutto sembra possibi-
le. In questo scenario, ogni membro della fa-
miglia Buend²a ¯ impegnato in qualche mira-
bolante impresa: chi scopre il ghiaccio, chi 
combatte trentadue guerre perdendole rigoro-
samente tutte, chi ha diciassette figli con lo 
stesso nome da diciassette donne diverse, chi 
ascende al cielo e via dicendo.  
In realt¨, i Buend²a sono molto pi½ simili a 
noi di quanto sembri. Non fanno altro che in-
seguire continuamente le loro assurde aspira-
zioni senza mai realizzarle. Non si fermano, 
non si parlano, non si ascoltano, non si capi-
scono, non si sostengono. Nessuno di loro, 
per sette generazioni, sembra accorgersi di 
essere profondamente ñsoloò e cos³ volano via 
cent'anni di solitudine e lotte vane. 
Dunque, cosa ha da dirci oggi M§rquez? Beh, 
forse che non ¯ solo la quarantena a causare 
solitudine, ma la disattenzione al prossimo, 
lôinseguimento di cose inutili, la superficiali-
t¨, la mancanza di solidariet¨.  
 
2. Albert Camus (Nobel per la letteratura 
1957) e ñLa Pesteò 
In questôopera, Camus narra il dilagare di 
unôepidemia di peste nella citt¨ di Orano, Al-
geria, negli anni Quaranta. Tra gli abitanti, 
ognuno reagisce alla sventura in maniera di-
versa: alcuni la affrontano, altri non se ne cu-
rano, altri ancora ne approfittano. Alla fine, 
per¸, grazie alla profonda solidariet¨ instau-
ratasi tra i membri della comunit¨, la peste 
viene debellata.  

Attualità e opinioni  
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Lôanalogia con i giorni nostri risulta evidente: 
il contagio, lo smarrimento, la paura, la reclu-
sione, le misure sanitarieé tutte evenienze che 
abbiamo sperimentato in prima persona. Cosa 
cô̄  allora di originale nella Peste? La morale! 
La Peste ¯ un invito a rimanere lucidi e prag-
matici di fronte al male. I ratti della peste ci 
hanno sempre perseguitato e sempre ci perse-
guiteranno, ma non per questo dobbiamo ar-
renderci.  
In sintesi, cosa ha da dirci oggi Camus? Sem-
plicemente, di essere solidali nella mala sorte 
e di gioire nella buona, rimanendo sempre vi-
gili e pronti. Istruzioni preziose per chi, come 
noi, riemerge da una pandemia. 

 
3.Alessandro Manzoni (nessun Nobel, ma 
glielo perdoniamo) e i famigerati ñPromessi 
Sposiò 
Consiglio scontato e scolastico, lo so, ma in 
pochi hanno scandagliato quel ñguazzabuglio 
del cuore umanoò meglio del Manzoni. Nei 
Promessi Sposi cô̄  tutto: lôamore, lôodio, la 
cattiveria, il coraggio, la fede, il sacrificio e 
non manca neppure la peste. 
Il capitolo XXXI descrive la diffusione del 
morbo nella citt¨ di Milano. Le somiglianze 
con il Covid sono addirittura inquietanti: pri-
ma la negazione della malattia, poi la sottova-
lutazione del problema, infine la violenza e la 
colpevolizzazione dei medici e dei presunti 
ñuntoriò. Il parallelo con i recenti tumulti no-
strani e le teorie complottiste che fanno tanto 
discutere non ¯ cos³ azzardato.  
Quindi, cosa ha da dirci oggi Manzoni? La le-
zione ¯ chiara: diffidiamo degli ignoranti, dei 
complottisti e dei facinorosi! Usiamo la testa, 
non le mani! Informiamoci e, cosa pi½ impor-
tante, leggiamo, leggiamo, leggiamo! 
 
Da parte mia, vi esorto a cimentarvi nella let-
tura (o rilettura) di questi tre capolavori e so-
no certo che troverete ñil sugo della storiaò.  
E gi¨ che si parla di Manzoni, non ci resta che 
fare come Don Abbondio e sperare che in que-
sto nuovo anno i nostri giorni al Berchet 

ñvogliano essere un poô meglioò. Io ne sono 
convinto, ed ¯ con questa certezza che auguro 
a tutti voi Berchettiani un buon inizio! 
Tanti auguri dal Carpe Diem! 
 
Raffaello Sardo 

Se avete riconosciuto la citazione nel primo pa-

ragrafo, scrivete a  

raʡaello.sardo@liceoberchet.edu.it il titolo del 

ýlm da cui ¯ tratta. Oʡriremo un panino del 

bar al primo che avr¨ indovinato.  

mailto:raffaello.sardo@liceoberchete.du.it
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Kanye e Drake 
CLB e Donda: chi ha vinto questo scontro tra titani? 

Cultura  

I 
n questi ultimi mesi il mondo dellôhip-
hop si ¯ contraddistinto per la grande 
operosit¨ e per la rilevanza dei progetti 
musicali rilasciati dalle varie etichette 

discografiche. In questo grande mare di nuovi 
singoli e album, tuttavia, bisogna rivolgere 
una particolare attenzione  e ascolto a due ar-
tisti che hanno portato a termine i loro proget-
ti tanto desiderati dal pubblico degli ascoltato-
ri di questo genere musicale.    
 
Stiamo parlando di due colonne portanti: Dra-
ke e Kanye West, con i loro album CLB 
(Certified Lover Boy) e Donda.  
 
Ad aver aumentato lôattesa e le aspettative dei 
fans, ¯ stato anche il ravvivarsi di una contro-
versia tra questi due artisti che sembrava ap-
parentemente conclusa da qualche anno.  
Tale diverbio non interessava direttamente 
Kanye, ma un altro membro della sua label 
GOOD Music, in questo caso  Pusha T.  Infatti 
il rapper, collega di lunga data di Ye, aveva 
accusato il cantante di Toronto di aver nasco-
sto al mondo intero lôesistenza di suo figlio 
Adonis, dettaglio non da poco per una star di 
fama mondiale come Drizzy con una fanbase 
a dir poco vastissima.  
 
Entrambi, nello sponsorizzare i propri proget-
ti, non hanno badato a spese e non sono man-
cati  atti al limite della follia soprattutto da 
parte del fondatore di Yeezy, linea di Adidas 
creata da Mr. West nel 2015, come postare sul 
proprio profilo Instagram lôindirizzo di casa 
del canadese mettendo a rischio la sua priva-
cy e la sua incolumit¨. Come risposta, i soste-
nitori di Drake hanno imbrattato la casa dôin-
fanzia di Chicago del capo di GOOD Music, 
restaurata nellôoccasione della pubblicazione 
dellôalbum dedicato alla madre Donda West 

deceduta nel 2007 a seguito di malattia 
allôarteria coronaria.  
 
In definitiva, Kanye ha prevalso in termini di 
pubblicit¨, mentre Drake in vendite.   
 
Lo scopo di questo articolo sar¨ andare a fon-
do di questa sfida e capire chi effettivamente 
ha vinto.  
 
La storia dietro a questi due prodot-
ti musicali 
Il progetto del producer e stilista di Chicago, 
ma originario di Atlanta, ¯ dedicato alla recen-
temente defunta madre: Donda West. Questa 
figura, allôapparenza di secondo piano, ¯ stata 
fondamentale nella carriera di questo artista. 
Oltre ad essere stata una persona cara, ¯ stata 
colei che lôha indirizzato a intraprendere la 
carriera musicale e ha sempre sostenuto le sue 
idee innovative ed avanguardiste. Eô stata an-
che sua manager ed insegnate di inglese. La 
copertina originaria di tale progetto  consiste-
va nella rappresentazione di una donna colora-
ta di blu  con un lungo collo e con un sole al 
momento dellôalba come  sfondo, quasi a ricor-
dare un senso di rinascita, di luce dopo la not-
te. Alla fine si ¯ optato per un semplice back-
ground nero.  
Questo progetto, cominciato nel marzo 2020, 
ha subito numerose variazioni di date riguar-
danti lôuscita e continue rivisitazioni. Kanye, 
prima di rilasciarlo, ha tenuto due ascolti live 
ad Atlanta e uno a Chicago in due stadi diversi 
totalmente sold out.  Ci¸ ha aumentato consi-
derevolmente le aspettative degli amanti di 
questo genere. Sui social, giravano addirittu-
ra voci al limite del complottismo che affer-
mavano che lôartista non aveva intenzione di 
pubblicare il progetto per motivi personali.  
Inaspettatamente, per¸, il 29 Agosto 2021, 

R
o
l
l
i
n
g
s
t
o
n
e
.
i
t

 
Intrattenimento  



  

ʰ ɹ 

Cultura  
R
o
l
l
i
n
g
s
t
o
n
e
.
i
t

 
Intrattenimento  

quando ora-
mai molti 
fan avevano 
perso le spe-
ranze,  la Def 
Jam Records 
lo pubblica a 
sorpresa e il 
successo ¯ 
straordinario 
ed immedia-
to. Diventa il 
secondo al-
bum col nu-
mero pi½ al-
to di ascolti 
in un giorno della storia e vende nella prima 
settimana ben 571000 copie.  
 
Drake, per annunciare il nuovo disco Certified 
Lover Boy, a differenza di Kanye, non ha riem-
pito stadi e ridefinito continuamente lôalbum. 
Ha utilizzato la piattaforma YouTube per pub-
blicare il trailer a met¨ Novembre 2020 del 
suo nuovo progetto che in teoria sarebbe dovu-
to uscire a Gennaio 2021. Il ritardo ha inciso 
parecchio sul successo finale di questôalbum, 
che, nonostante ci¸, ha venduto nella prima 
settimana 651000 copie ed ha battuto il pri-
mato del disco pi½ ascoltato della storia in un 
solo giorno. Il record precedente apparteneva 
sempre allôartista di Toronto con un altro pro-
getto, ossia Scorpion.  
 
Le produzioni, le collaborazioni e la 
durata dellôalbum 
Entrambi questi progetti hanno una durata di 
tempo piuttosto lunga che va dallô ora e mezza 
dellôalbum di Drizzy alle quasi due ore di quel-
lo di Kanye West. Di conseguenza, si tratta di 
due progetti piuttosto consistenti per cui ¯ ne-
cessario un ascolto attento.  
 
Per quanto riguarda le produzioni, in Donda 
troviamo la presenza di un colosso come Mike 
Dean e di altri ottimi produttori come Whee-
zy, Swiss Beatz, Ronny J e Kanye West mede-
simo.  
Dôaltro canto in CLB, sono presenti macchine 
da combattimento come Ovo 40, compagno di 
una vita di Drake e produttore di gran parte 
delle sue canzoni pi½ famose, Metro Boomin, 
uno dei produttori pi½ importanti del genere 
trap e TM88.  
 
Nelle collaborazioni,  sia 6God (altro sopran-
nome per Drake) sia Ye hanno dato spazio a 
molti artisti che sono diventati di primo piano 
nel genere in questo ultimo anno. Di fatto, in 
questi due album rincontriamo artisti di spic-
co come Lil Baby, Young Thug, Lil Durk e Tra-
vis Scott. A parte questi appena citati,  se si 
mettono a confronto le tracklist, sembra che 

alcuni artisti 
si siano 
schierati da 
un parte e 
dallôaltra 
formando 
apposita-
mente per 
lôoccasione 
due veri e 
proprie for-
mazioni.  
Dalla parte 
di Kanye tro-
viamo ad 
esempio Ba-

by Keem, Lil Yachty e Roddy Ricch, mentre da 
quella di Drake: 21 Savage, Lil Wayne, Rick 
Ross e lôimmancabile Future. 
 
Chi ¯ il vincitore di questa contesa? 
Se Kanye ha prevalso nel campo dellôadverti-
sing, Drake ha vinto nel campo delle vendite 
superando di netto il progetto del producer di 
Chicago nelle prime due settimane. A mio av-
viso, sono entrambi due progetti molto inte-
ressanti a livello stilistico, ma le differenze 
sono piuttosto marcate.  
 
Lôalbum di Kanye ¯ studiato e curato in ogni 
minimo dettaglio. La premura dellôartista ¯ 
stata quasi maniacale. Si nota la ricerca di un 
suono nuovo e di sperimentazione di nuovi ge-
neri come quello drill, che abbiamo trattato in 
un numero precedente, nella traccia Off The 
Grid con Fivio Foreign.  
Di conseguenza, questo album ¯ diretto a un 
pubblico maturo a livello di sonorit¨ e a coloro 
che ricercano lôoriginalit¨. Per questo motivo ¯ 
stato accolto molto bene dalla critica. 
 
Al contrario lôartista di Toronto, pur avendo 
macinato numerosi ascolti, ¯ rimasto nella sua 
comfort zone e non ha variato molto a livello 
musicale. Non vi ¯ stata quellôinnovazione che 
molti suoi fan si aspettavano e quindi una 
buona fetta di ascoltatori ¯ rimasta delusa e 
hanno considerato il progetto del canadese co-
me un ñcompitino fatto maleò.  
Lôalbum, dunque, si orienta verso un pubblico 
pi½ ampio e meno esperto rispetto quello di 
Kanye West. Si punta di pi½ verso un ascolto 
di massa e meno sperimentale, ricercato, inno-
vativo. 
In poche parole: lôalbum di Ye ¯ un ñmuseo 
dôarteò, mentre quello di Drake ¯ un ñcentro 
commercialeò.  
 
Nicol¸ Cagnazzo 
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Il cinema dopo la pandemia 

C 
iak, si chiude. Si spengono le cinepre-
se. Si serrano i cancelli degli studios. 
Sulle case di produzione grava ormai 
lôombra di una crisi nera come la dis-

solvenza. I film spariscono dalle sale, ritirati 
dai distributori. Il resto viene posticipato a 
data da definirsi. Numerosi lavoratori iniziano 
a perdere il loro impiego. Il futuro diviene in-
certo. Migliaia di cinema sparsi per tutto il 
globo staccano la spina ai proiettori, chiudono 
i battenti, piccole e grandi realt¨, dalle catene 
multisala alle attivit¨ provinciali; altri, tra 
sussidi statali e tanta tenacia, resistono e si 
arrangiano per sopravvivere, aspettando il 
giorno in cui potranno riaprire. Il box office 
mondiale registra la diretta conseguenza degli 
eventi: 65% in meno dei profitti rispetto al 
2019, gli incassi crollano da 42 a 16 miliardi di 
dollari.  

Tutto questo nel 2020. Il cinema non si era 
mai fermato prima, nemmeno durante lôultimo 
conflitto mondiale. E tralasciando le brevi e 
illusorie riaperture delle sale che hanno pun-
teggiato la nostra vita sociale altrettanto scar-
samente illuminata, per poter vedere davvero 
la luce in fondo al tunnel ð e quella del proiet-
tore ð bisogner¨ aspettare il 2021. 

Oggi il clima si ¯ rasserenato: tira unôaria di 
normalit¨ e le sale cinematografiche hanno ri-
cominciato a vivere davvero, dopo un anno di 
incertezza e di carenze, sia di pellicole sia di 
pubblico. Al momento in cui si scrive, gli in-
cassi delle nuove produzioni sono tornati ai 

livelli pre-pandemici e, dato che le persone si 
sentono pronte a tornare in sala, perfino que-
ste vanno verso la stessa direzione, salvo che 
negli USA, dove lôobiettivo ¯ gi¨ stato raggiun-
to.  
Tuttavia, dopo le infinite pause qualcosa ¯ 
cambiato. La pandemia ha portato a compi-
mento una lunga guerra che per decenni ha 
coinvolto due potenze oscuramente rivali: ci-
nema e visione domestica, in tutte le forme 
concesse dalla tecnologia.  

Erano anni che le piattaforme online riscuote-
vano sempre pi½ popolarit¨, ma la battaglia 
decisiva ¯ cominciata durante i lunghi lock-
down. Costrette in casa, le persone non hanno 
potuto fare altro che abbonarsi ad almeno un 
servizio di streaming per soddisfare il proprio 
desiderio di visione. In questo modo, nel giro 
di poco, la sala cinematografica si ¯ allontana-
ta dai pensieri della societ¨, che ha invece ri-
scoperto la comodit¨ del proprio divano, dal 
quale il televisore di sessanta pollici nuovo di 
zecca appare irresistibile, cos³ come la smisu-
rata offerta che esso mette a disposizione.  

Qualche numero a supporto delle analisi: 
Netflix ¯ passata dai 150 milioni di iscritti del 
2019 a pi½ di 200 milioni allôinizio del 2021; 
Disney+ ð inaugurata il 12 novembre 2019 ne-
gli USA e arrivata in Italia il 24 marzo 2020 ð 
in poco pi½ di un anno dallôesordio ha raggiun-
to oltre 100 milioni di abbonati; Amazon, da 
tempo nel settore con Prime Video, ha deciso 
ð sempre nel 2020 ð di investire maggior-

Sei ancora tu? 


